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Una lettera al presidente Demattè 
per mettere a disposizione il suo mandato: «Ma non mi arrendo 
Si è partiti in modo folkloristico, può andare tutto all'aria» 
Sostegno dell'assemblea di redazione. «Io alla Fininvest? Perché no» 

Curzi: sono pronto a dimettermi 
Ma il direttore del Tg3 annuncia battaglia: «La Rai può crollare» 
Alessandro Curzi, il direttore del Tg3, ha messo a di
sposizione il suo mandato. «Ci accusano di frenare il 
nuovo: noi invece vogliamo il cambiamento». E an
nuncia battaglia: «Io non mi arrendo: se vogliono 
possono sostituirmi ma voglio continuare a discute
re sulla riforma della Rai». Ieri la redazione in as
semblea:-si al rinnovamento dell'informazione, 
mantenedo il patrimonio professionale del Tg3. 

SILVIA QARAMBOIS 

• I ROMA. Alessandro Curzi 
ha scritto una lettera con la sua 
disponibilità a dimettersi. Poi 
ha rilasciato una dichiarazione 
«forte» a Clemente Mimun del 
Tg5: «Passare alla fininvest? 
Perché no?-. Entrato alla Rai 
nel 74 , al Tg3 dagli inizi, prima 
con Agnes, poi con Di Schie
na, Curzi ne e diventato diret
tore nell'87, ed ha portato il te
legiornale da un ascolto quasi 
«clandestino» (del 3%) al 20 
percento di mèdia, aumentan
do anche le edizioni. «Anche 
se - spiega il direttore del Tg3 
- abbiamo dovuto spesso vio
lare, o per lo meno forzare, le 
regole dell'azienda: per questo 
non siamo mai stato tanto 
amati», , 

Coni, hai annunciato all'aa-
•embtea del Tg3 che t d 
pronto a dimetterti, perché? 

SI, io ho inviato una lettera al 
presidente Dematté e per co
noscenza a Locatelli. Avevo 
preso la decisione di non met
tere a disposizione il mio man
dato, perché non lo ritenevo 
necessario. Non volevo - co
me ho detto ripetutamente -
che il Tg3 fosse confuso con gli 
altri. Non accettavamo questa 
concezione, perché rivendica
vamo il nostro modo di essere 
stati in Rai in questi anni come 
un fatto che ha contribuito al 

rinnovamento della Rai e del 
Paese. A un certo punto, però 
questa nostra posizione può 
sembrare, visti gli ultimi atteg
giamenti, quasi un desiderio di 
conservazione. 

Stai parlando anche delle 
accuse che sono scaturite 
dalTgl? 

Anche, anche... quelle cose 
squallidissime di qualche col
lega del Tgl che parla di noi 
come di una conventicola, che 
dice che il «tre» si blinda, ecce
tera. E anche la Voce Repub
blicana, quasto giornale sco
nosciuto, di nuovo ci attacca 
dicendo che noi «vogliamo 
mantenere il vecchio»... Que
sto sarebbe il nuovo, no? Tutte 
queste forze del vecchio, tutta 
la Rai del bipartitismo blinda
to, ha incominciato ad accu
sarci di essere conservatori e di 
non permettere di andare 
avanti nel cambiamento. Sic
come noi diciamo che il cam
biamento è urgente-

Perche parli sempre al plu
rale? 

•Perché parlo come tutti i colle
ghi del Tg3, credo di corri
spondere al comune sentire 
della stragrande maggioranza. 
Stamattina sono stato un po ' in 
assemblea con loro e ho capi
to che, per fortuna. - e anche 
questa è una delle grandi no

stre diversità - la pensiamo al
lo stesso modo, persone com
pletamente diverse. Mi sono 
sentito in piena sintonia con 
Giubilo e con Santoro: e tra noi 
ci sono diversità di cultura, di 
origine, di origine politica... 

Ma come avete affrontato le 
novità della Rai? 

Noi siamo un gruppo di perso
ne che ha creduto al rinnova
mento, e in modo talmente 
sincero che quando c'è stata la 
nuova legge, e poi questo 
gruppo di persone del tutto 
nuove, abbiamo pensato che 
finalmente si realizzava un fat
to diverso, di cambiamento. E 
invece sembra che tutto stia 
andando nel senso sbagliato... 
Si è parlato di questa storia dei 
due canali più uno federalista 
senza ancora capire bene che 
cosa significa, quando, come, 
in che tempi. Sul mercato in 
questo momento ci sono prati
camente tre canali di Berlusco
ni più altri tre o quattro a lui 
collegati, E in tutto questo cosa 
si decide di fare? La Rai si ridu
ce a due reti con due tg?... Mu-
rialdi mi ha persino un po' irri
so, a Bologna, quando io ho 
parlato delle mie idee sui tre 
canali, in cui proponevo an
che un canale rosa: e lui mi ha 
sfottuto quasi. Ma è una cosa 
che esiste in tutti i paesi del 
mondo, non è una sciocchez
za, non è una cosa per femmi
nucce: è un canale un po' par
ticolare, dove ci sono le soap 
opera, telefilm di un certo tipo, 
e dove il Tg è un giornale po
polare.. 

È l'Idea che aveva Berlusco
ni... 

È quello che ha fatto Berlusco
ni, un ruolo che Fede sta svol
gendo benissimo in quel tipo 
di canale, che è certamente di
verso da quello che svolge 
Mentana. È questo é il modo di 

differenziare. 
Quello per la Rai ti pare un 
progetto ancora troppo con-

È molto all'aria, certo. Ma c'è 
un altro problema: si crea una 
situazione di tensione nelle re
dazioni, un momento di gran
de incertezza, nel momento 
più delicato dell'anno, con tut
ti i palinsesti nuovi Non si sa 
più cosa sono i Tg, addirittura 
non si sa se si continuerà ad 
esistere o no. Cosi è difficile la
vorare. A me questo preoccu
pa molto per la Rai: qualche 
mese di incertezza di questo ti
po e si va davvero a gambe al
l'aria. 

Sei molto pessimista. 

Non si può lasciare una grande 
azienda in uno stato di peren
ne insicurezza. Allora, perché 
si è partiti in questo modo cosi 
folkloristico: tagliamo le tre te
ste, come prima cosa... Il pro
blema della Rai è ben altro. 
Certamente, cambiamo i diret
tori, di rete e di testata, cam
biamo tutto probabilmente, 
ma avendo prima le idee chia
re di che cosa si vuol fare. 

Nella lettera di dimissioni 
cosa scrivi? 

Queste cose. «Caro Presidente, 
questo momento a volte un 
po' confuso dal susseguirsi di 
notizie ufficiali, voci giornalisti
che, comunicati sindacali, ec
cetera, sull'assetto dell'infor
mazione televisiva mi lascia 
perplesso e preoccupato. 
Preoccupato molto, per l'avve
nire della nostra azienda, la 
sua capacità di essere servizio 
pubblico e contemporanea
mente di stare sul mercato. 
Non avevo accettato di mettere 
a disposizione del consiglio le 
mie dimissioni perché speravo 
di poter contnbuirc, bulla base 
dei mio lavoro, e mantenendo 

ancora le mie funzioni, al pro
cesso di rinnovamento profon
do della radiotelevisione italia
na. Vedo invece poco nuovo e 
uno strano scarica-barile, che 
tende a presentare proprio noi 
del Tg3 come conservatori. Ri
tengo necessario e non più nn-
viabile un rinnovamento radi
cale, un rinnovamento serio e 
non animato da intenzioni pu
nitive. Dunque, per accelerare 
il processo puoi considerare 
fin da adesso il mio mandato a 
tua disposizione. Cordiali salu
ti». Questo non vuol dire, che 
sia molto chiaro, nessuna resa 
e nessun regalo, lo metto a di
sposizione il mandato e basta. 

L'assemblea come ha reagi
to alla notizia? > 

Mi sembra molto bene. Hanno 
capito tutti le ragioni che mi 
hanno fatto decidere, proprio 
per mantenere unita la reda
zione, per dire «noi non siamo 
di intralcio a nessuna speri
mentazione sul nuovo, però 
dobbiamo capire». 

Quanti siete al Tg3 adesso? 
Siamo 70. E invece alcuni sug-

genscono adesso di fare dei 
baracconi, redazioni di 250 o 
300 giornalisti, una specie di 
grande e ndicolo ministero... 
Noi vogliamo ndiscutere an
che altre cose, anche il meto
do di lavoro... Adesso mettia
mo a confronto tutto, l'espe-
nenza, il modo di lavoro, i nu
meri, le persone, le idee... Non 
esiste più il Tgl, il Tg2 e il Tg3? 
Bene, vediamo chi deve fare le 
cose, nmescolando tutto, an
che i giornalisti. Ma l'azienda 
deve intanto dirci quanti tg fa
re: tre? Quattro? lo dico come 
minimo tre, e poi anche uno 
ecomonico, uno sportivo... 

La vostra «ricetta», che vi ha 
fatto conquistare consensi 
in questi anni, quale è stata? 

Molto del successo nostro, al 
di là del lavoro che abbiamo 
fatto, è dipeso dall'avversario, 
Quando per esempio al famo
so congresso socialista di Mila
no ci fu l'attacco al Tg3, chia
mato per la prima volta «Tele
Kabul», è cambiata la nostra vi
ta: siamo balzati in avanti di 
dieci punti. Ma davvero. Poi ci 
furono gli attacchi durante la 

Voci di avvisi di'garanzia per i pezzi da novanta di viale Mazzini 

Silurati due megadirigenti 
E sullo schermo cultura per decreto 
Panico ieri alla Rai per alcune voci circolate su nuo
vi avvisi di garanzia destinati a far cadere le teste di 
alti dirigenti di Raiuno e Raidue. Intanto sono arriva
te le dimissioni di Giovanni Salvi, vicedirettore gene
rate per la televisione e Francesco De Domenico, 
capo del personale. Sullo schermo arriva la cultura 
per «decreto»: obbligo per le tre reti di un program
ma «di qualità» a settimana in prima serata. 

OABRIBLLA OALLOZZI 

M ROMA. Clima bollente ieri 
alla Rai. Capannelli di gente. ; 
colloqui concitati, telefoni im
pazziti. Dai corridoi più angu
sti agli uffici dei piani alti non si 
è parlato che di un solo argo
mento: nuovi avvisi di garanzia 
per i massimi dirigenti di Raiu
no e Raidue. Tutti ne erano 
certi, e snocciolavano nomi e 
motivazioni: ma le voci, alla fi
ne, sono rimaste voci. Da pa
lazzo di giustizia nessuna con
ferma. E mentre nei piani «alti» 

il panico si diffondeva incon-
,' frollato, è amvata la notizia 

delle dimissioni del potentissi
mo Giovanni Salvi, democri
stiano, vice direttore generale 
per la televisione e del sociali
sta Francesco De Domenico, 
direttore del supporto del per
sonale, che hanno rimesso il 
loro mandato al consiglio di 
amministrazione. 

Riunitosi nel corso del po
meriggio, il nuovo governo Rai 
ha prontamente accolto le di

missioni dei due funzionari ed 
ha nominato il dottor Pier Luigi 
Celli, cinquantunenne diretto
re centrale per lo sviluppo ma
nageriale e l'organizzazione 
dell'Eni, nuovo capo del per
sonale. Mentre l'interinato del
la vice direzione generale per 
la televisione è stato affidato al 
direttore generale Gianni Lo
catelli. 

Inoltre, il consiglio di ammi
nistrazione si espresso anche a 
proposito delle inchieste giudi-
ziare che hanno coinvolto in 
questi giorni l'azienda dichia
rando, attraverso una nota, 
che «segue con la massima at
tenzione le iniziative giudizia
rie riguardanti diversi episodi 
di gestione aziendale e confer
ma la piena fiducia nell'opera
to della magistratura». «È dove
re della Rai - prosegue il co
municato - fornire come sem
pre la massima collaborazione 
affinché si possa giungere rapi

damente all'accertamento del
la verità, anche a tutela dei veri 
interessi dell'azienda, nonché 
del grande patrimonio umano, 
professionale e tecnico del 
personale della Rai che, a tutti 
i livelli, sta attivamente colla
borando, in questa fase pro
gettuale, alla definizione del 
piano di riorganizzazione per 
il rilancio del servizio pubbli
co». 

E a proposito di «riorganiz
zazione» ecco i primi passi. In
fatti, il Consiglio d'amministra
zione, nella riunone di ieri, ha 
anche approvato il piano per 
la programmazione televisiva ' 
'93, ispirandolo - come dice 
una nota dell'ufficio stampa -
«ad alcuni concetti di fondo 
che si riferiscono alla qualità 
del servizio pubblico, all'equi
librio dei costi e dei ricavati 
dell'azienda e alla presenza 
della Rai sul mercato dei pro
dotti televisivi». Di programmi 

di qualità e culturali si dovran
no infatti dotare tutte le tre reti, 
per «decreto», in modo da 
mandarli in onda almeno una 
volta a settimana nella fascia . 
di maggiore ascolto delle 
20.30. Ed è stato anche indica
to il giorno per ciascuna rete: 
per Raiuno è slato scelto il 
martedì, da tempo ospite di 
settimanali giornalisti: per Rai-
due 6 stato indicato il sabato 
sera, solitamente dedicato alla 
programmazione cinemato
grafica. Mentre Raitre che ha 
una connotazione più legata 
all'attualità, avrà più spazio di 
manovra. Su questa linea si in
serisce anche la decisione di 
dedicare i programmi pomeri
diani di Raiuno ai ragazzi e alle 
famiglie, un vecchio progetto 
che stava molto a cuore pro-
pno al vice direttore generale 
per la televisione dimissiona
rio. Il consiglio ha inoltre au
spicato «che anche le altre 

emittenti italiane seguano la 
strada della qualità in prima 
serata». 

A proposito t della polihca 
degli acquisti, soprattutto sul 
mercato straniero «la Rai si 
presenterà a produttori e distri
butori imponendo una propria 
linea'di condotta sia sulle con
dizioni di sfruttamento dei pro
dotti che sui prezzi». Tutto que
sto avverrà «mediante l'unifica
zione delle attività di trattativa 
e contrattualizzazione degli 
acquisti». Insomma, non sarà 
più ciascuna rete a comprare i 
suoi programmi, ma gli acqui
sti saranno decisi da un unico 
responsabile. Non è stato chia
rito, però, se l'unificazione av
verrà mediante la nomina d i . 
un vice direttore generale con 
delega a trattative e acquisti, 
ma si è appreso che l'unifica
zione avrà valore anche per 
quei prodotti che vengono 
comprati sul mercato interno. 

guerra del Golfo, di La Malfa, 
di quesli che chiedevano la te
sta di Manisco e il licenzia
mento mio, e 11 la crescita fu 
proprio grande. Poi // popolo, 
col direttore Fontana, che ci 
attaccava tutti i giorni, una vol
ta col titolo in prima pagina «I 
nipotini delle Br»: ebbene, una 
continua crescita. Avrebbe do
vuto far riflettere: questi partiti 
cominciavano ad essere non 
sopportati molto dalla gente... 
Attaccandoci cosi tanto face
vano capire che al Tg3 c'era 
una diversità. 

Cosa pensi del progetto di 
una rete regionale? 

Rischia di essere un ghetto. Io 
ho fatto parte di un gruppo di 
lavoro sui canali regionali, nel 
74, con Agnes e La Volpe: gli 
esperimenti che facemmo fu
rono un disastro. Le cose di cui 
si parla ora sono confuse: una 
rete esclusivamente regionale, 
federata, con lo sport. È una 
banalità, una sciocchezza, un 
gravissimo errore. Gravissimo. 

Riamplangi di aver detto al 
tuo vice, Chiodi, che faceva 
bene ad andare a dirigere la 
sede di Milano? 

Questo lo considero un fatto 
positivo: Ennio Chiodi lo avevo 
scelto io, con me aveva lavora
to bene. Sono rimasto un po' 
perplesso, caso mai, perché 
non vedo mai uno sforzo per 
cambiare. Perché non Morrio-
ne a Milano? Nel senso che è 
un vice direttore a disposizio
ne mentre Chiodi era nel Te. 
Per non far troppi pasticci, al
meno... 

Pensi sia di nuovo una que
stione di tessere? 

Ho paura tante volte che si ri
petano sempre le scelte dello 
stesso segno politico. Preferi
rei, diciamo cosi, cho ci fosse 
molta più varietà. 

Alessandro 
Cura 

La giornata campale e pro
seguita poi a colpi di assem
blee nelle redazioni di Tg3 e 
Tg2. Dalla prima sono uscite le 
dimissioni del direttore Ales
sandro Curzi che ha rimesso il 
suo mandato nelle mani di De
mattè. Dalla seconda, invece, 
un lungo documento in cui si 
chiede l'azzeramento delle te
state, dei programmi informa
tivi e la riapertura delle opzioni 
per tutti i giornalisti della Rai. 
Secondo una nota diffusa dal 
comitato di redazione del Tg2 
la Rai «vive oggi un momento 
difficile, ma anche un'occasio
ne storica di rilancio. Il piano 
di riorganizzazione dell'infor
mazione rappresenta un pas
saggio decisivo per la riforma 
di tutta l'azienda. I giornalisti 
del Tg2 - conclude - sostengo
no la necessità che il consiglio 
di amministrazione individui 
tempi e modi di questo proces
so, d'intesa con il sindacato». 

Il governo presenterà una legge che rende tassative le quote alle amministrative, regola i ricorsi, rimanda al mattino lo spoglio 

Mancino: obbligatone liste con un terzo di donne 
OREQORIOPANE 

• i ROMA II governo intende 
rendere tassativa la norma che 
stabilisce la quota di donne 
che debbono essere presenti 
nelle liste elettorali ammini
strative. Lo ha detto il ministro 
dell'Interno. Nicola Mancino, 
annunciando alla Commissio
ne affari costituzionali della 
Camera la presentazione di un 
disegno di legge entro la pros
sima settimana. Le modifiche 
alla normativa della legge 81 
riguarderanno anche l'ade
guamento degli statuti, gli ulte
riori collegamenti tra liste al 
ballottaggio, il giuramento del 
presidente della Regione e del 
sindaco, la convocazione della 
prima seduta da parte del con
sigliere anziano, i tempi per gli 
scrutini elettorali, il tipo di ri
corsi ammessi contro le opera
zioni elettorali. Per quanto ri
guarda la quota di donne nelle 
liste, Mancino ha detto di pre

ferire «la tassatività» della nor
ma «con eventuale esclusione 
della lista» che non la rispetti, 
piuttosto che «correre il rischio 
di affidare la decisione, a mac
chia di leopardo, alle diverse 
circoscrizioni circondariali» . 
Per il ministro si tratta di evita
re, cosi , che si creino situazio
ni difformi: «Qualora si arrivas
se al non rispetto della propor
zione da parte di tutti, arrive
remmo all'esclusione delle li
ste a seconda del capriccio di 
una commissione circondaria
le» . Mancino non ha però 
escluso che possano esservi 
eccezioni di costituzionalità in 
caso di «tassatività» della nor
ma. 

Il testo proposto da Mancino 
prevede inoltre che nessuno 
dei due sessi possa essere rap
presentato in misura superiore 
ai due terzi. Un altro problema 
è il collegamento dei candida li ministro Nicola Mancino 

ti, in caso di ballottaggio, con 
liste singole o gruppi di liste 
presenti nel primo turno. Un 
problema che riguarda l'attri
buzione dei seggi. Mancino ha 
proposto che tale collegamen
to ulteriore avvenga entro sette 
giorni dalla prima .votazione 
attraverso una dichiarazione 
convergente del candidato al 
ballottaggio e delle diverse li
ste interessate. Il ministro ha 
anche affermato di voler evita
re, a proposito dei tempi di 
scrutinio, il pericolo di errori 
«materiali». La proposta ò che 
le operazioni di scrutinio si 
svolgano a partire dalle ore 7 
del giorno successivo alle vota
zioni e si concludano entro le 
ore 14. «Farcominciare leope-
razioni alle 22 della domenica, 
dopo una defatigante giornata 
cominciata alle 5,30, significa 
avere persone stanche nelle 
operazioni di scrutinio". Man
cino intende proporre che il 
.sindaco e il presidente della 
Provincia prestino -immediata

mente giuramento» dinanzi al 
prefetto dopo le elezioni. La 
prima seduta - ha detto - sarà 
presieduta dal consigliere an
ziano, quello cioè che ha nce-
vuto il maggior numero di voti 
tra quelli presemi (per ovviare 
i problemi emersi a Torino), 
che procederà alla convalida 
degli eletti e alla elezione del 
presidente dell'assemblea. 

Mancino ha anche sottoli
neato che, nonostante ciò , 
non è evitabile un rìschio: cioè 
che, se la maggioranza è diver
sa da quella che ha espresso il 
sindaco, il consigliere anziano 
possa non convalidarne l'ele
zione. Il lesto proposlo dal mi
nistro, inoltre, fa divieto al sin
daco di delegare ai consiglieri 
•l'esercizio di attività di ammi
nistrazione aventi nlevanza 
esterna». «Si può dare • ha spie
gato - una delega allo stato ci
vile, ma non, ad esempio, ai la
vori pubblici o all'urbanistica». 
L'ultima questione è quella dei 

ricorsi: «La legge 570 del 1960 
prevedeva un unico ricorso 
contro tutte le operazioni elet
torali, a partire dal decreto di 
convocazione dei comizi. Ma 
la giunsprudenza ha distinto, 
attraverso l'opera, peraltro me
ritoria dei Tar, la sindacabilità 
dei singoli atti. Il rischio di que
sta procedura, come dimostra 
la vicenda di Tiziana Maiolo, è 
quello della sospensione da 
parte del Tardi una campagna 
già avviata. Allora, perché non 
ripristinare, confermandola, la 
vecchia norma?». Per Mancino 
si tratta di sancire che «tutto 
quello che è viziato, dal decre
to di convocazione dei comizi 
sino alla proclamazione, non è 
suscettibile di ricorso per sin
goli atti, ma solo attraverso ri
corso complessivo al termine 
della campagna elettorale" . 
Una posizione di «minor n-
schio» condivisa, ha detto, an
che dal ministro per i rapporti 
con il Parlamento. 

*fe§i 

FESTA NAZIONALE UNITA- BOLOGNA 

DIBATTITI 
or>18 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ricostruire. L'Italia delle citta 
cor' Antonio Bassolino. Enzo Bianco, Valentino Castellani, 
Renalo Caleazzl, Giulio Quercini, Walter Vitali. Conduce: Mario-
lina Sottanino. Prosede: Fausto Anderlini 
L'Italia da ricostruire. Mafia si vince 
Il dibattito e rinviato a domenica 12 settembre silo ore 1040 

CULTURA 
oratS 

ore21 

ore 22.30 

ore 18.30 

01*18 

ore 21 

CASA DB PENSIERI 
Leggere e scrivere poesia 
Incontn per capire la poesia e promuovere l'esponenza della scrittu
ra. Corso tenuto da Guido Armellini 
Dialogo di Alessandro Braccesl con Margherita Hack autrice del 
libro -La galassia e lo sue popolazioni. Laboratorio immaginario 
scientifico» 
I POETI DEL PREMIO LAURA NOBILE 
Incontro di: Aureliana Alberici, Pietro Cataldi, Franco Nobile, 
Romano Luporini, Vanni Scheiwiller, con i poeti: Gian Merlo Vil
lana, ENnio Abate, Marco Barbieri, Alessandra Berardl, Erminia 
Passannantl, Anna Cascella 
Spazio del gruppo del panno del Socialismo europeo 
Presentazione della campagna nazionale «L'Europa della liberta» 
sui problemi dell'immigrazienrj a cura del Centro di iniziativa euro
pea del Piemonte e del Gruppo Abele Partecipano: Rinaldo Bon-
tempL Pierpaolo Eramo, Francesca Marinaro 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Prescnlazione del libro «Il collo» di Sandra Bonsantl, con: Carmi
ne Fotia 
Carmine Fona intervista Alba Panetti 

SPETTACOLI 
or*21 

ore 22.30 
oi«24 
01*22.30 

ore 23 

ore 22 

or*21 
ore 23 
ore 22 

ARENA MADE IN B0 
UGABUE Organizzazione Studio's Ingresso L 25 000 
LUDOTECA II cinema della scuola, conduce Carlo Baruffi 
DISCOTECA 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Balli sudamericani con Lucilla. Danza del ventre con Croosa 
JAZZ CLUB-BAR ATC. 
Fabio Grandi Jazz Machine 
LEFT • SINISTRA GIOVANILE 
Lavon m corso. Rassegna di musica contemporanea. 
N.0.R.MA Ospite Phil Union, Giorgio Casadel, Massimo Sem-
prlnl, Gerard Antonio Coatti, Vincenzo Vasi, Stefano Zorzanel-
lo, Massimo Slmonlnl, Tiziano Popoli 
BALERA William Gavioh 
BIRRERIA. Karaoke 
AREA MOTOCROSS. Pano bar 

PIAZZA UNITA 
oi*21.30 Coop. Soci de l'Unita 

Visto da lei con Syusy Blady 
«Il giorno del giudizio» liberamente ispiralo al Giudizio universale 
di Cuore con Patrizio Roversl, Syusy Blady, Bibo Cecchini 

SPORT 
18.30-23.30 Esibizioni mini-moto. Filmali sportivi 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 

mostra del pittore LUIGI GUERRICCHIO 
orari: 10/12 3 0 - 16/19 30 

DIBATTITI 
oi«9.30 

01*18 

ore 18 

oi*21 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
1933 anno europeo degli anziani: tagli e riforme per un nuovo 
stato sociale per I'UBIÌB e per l'Europa 
Con: Anna Del Mugnaio, assessore politiche sociali Comune di 
Bologna; Maria Teresa Ledetti, vicepresidente della Ferpa; Renzo 
Imbeni, parlamentare europeo: Gianfranco Rastrelli, segretario 
nazionale dello Spi-Cgil: Angelo Sgarbl, presidente nazionale Con
tri an2iam KBtle Zanottì co-sicjioro 'Rionale Pds 
presiedo. Tiberio Rabbonì 
SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Le regole da riscrivere: una nuova strate
gia per II lavoro e l'occupazione 
Con: Gavino Anglus, parlamentare, della Segreteria del Pds: Ser
gio Cofferati, Sogretena nazionale Cgil; Guido Sacconi, segreta-
no regionale Pds Toscana: esponente Conlmdustria 
Conducono. Ritanna Armeni, giornalista do «fUnrtà»; Bianca Ber
linguer, giornalista Tg 3 
Presiede: Giancarlo Sangalli 
SALA A 
1893-1993 a cento anni dalla nascita di Palmiro Togliatti 
Con: Emanuele Maealuso, del coordinamento politico del Pds: 
Giuseppe Vacca, direttore Istituto Gramsci 
Presiede: Gian Mario Anselml 
La sinistra europea verso le elezioni del '94 
Con: Luigi Cola|annl. parlamentare europeo: Dirle Drljbooms, 
segretario internazionale del Panno socialista belga (fiammingo); 
Anna Terron, segretaria internazionale Ps di Catalogna - Psoe: 
Jan Marinili Wlersma. vicepresidente del Partito laburista olan
dese 
Conduce Giancarlo Bosetti, vicedirettore de -I Unita» 
Presiedo: Guido Fanti 

CULTURA 
or*18 

01*20.30 

01*22.30 

01*21.15 

or*21 

ore 18.30 

CASA DEI PENSIERI 
Dialogo di Luigi Bosi con Fulvio Tomizza autore del libro «I rap
porti colpevoli» 
UBRERIA EVENTI 
•Sarajevo: al cuore dell'Europa» 
Incontro con Luigi Berlinguer, Stefano Bianchini, Renzo Imbeni, 
Teodoro Sala, Fulvio Tomizza 
Per la presentazione del libro di Stelano Bianchini «Sarajevo: le 
radlcIdelTodlo» 
Presiede Giuseppe Glllbenl 
Dialogo di Pier Paolo D'Attorre con Clara Sereni autrice del libro 
«Il gioco del regni» 
SALA A 
Kurt Dlemberger. Il viaggio come ricerca di se stessi, nel silenzio 
della montagna 
MOLLY AIDA 
Presentazione del libro «Donne della ex Jugoslavia» di Elena 
Oonl e Chiara Valentin!. Le autrici ne discutono con Bimba De 
Maria, Rosetta Loy, Lalla Collaretti, Piero Fassino 
SPAZIO DEL GRUPPO DEL PARTITO DEL SOCIALISMO 
EUROPEO 
Volontariato e solidarietà nella ex Jugoslavia 
Partecipano' Tom Benetollo, Renzo Imbem 

SPETTACOLI 
01*21.30 ARENA MADE IN B0 

Palaruggerl. Gemelli Ruggeri, Tnoreno, Danni Permanenti. 
Ospne Daniele Lultazzl 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Spettacolo con Le Diesel 
JAZZ CLUB-BAR ATC 
Fabio Grandi Jazz Mach Ine 
LEFT-SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso Rasseqna di musica contemporanea. 
N.O.R.M.A. Ospiti Phil Mlnton, Giorgio Casadel, Massimo Sem-
orini, Gerard Antonio Coatti, Vincenzo Vasi, Stetano Zorzanel-
lo, Massimo Slmonlnl, Tiziano Popoli 

dalle ore 19 Spettacolo d! strada con trampoli, maschere, musica dal vivo a 
cura dei Teatro Ridotto 
BIRRERIA. Karaoke 
AREA MOTOCROSS. «Barbara Vlgnudelli Quinte!» in conceno 
BALERA Cantando sono la stona 
Gianni Borgna racconta / Miranda Martino canta 
La stona della canzone italiana, al piandone Cinzia Gengarella 

ore 23 

ore 22.30 

oi*22 

ore23 
ore 22-24 
oi»21 

PIAZZA DE L'UNITA 
ore 21.30 Coop. Soci de l'Unità 

Radio Unità Vengo dopo il TG con Patrizio Roversl. Il gioco delle 
drtlrjrenzo progressisti/conservatori, con Patrizio Roversl, Syusy 
Blady, Bibo Cecchini 

SPORT 
18.30-23.30 AREA MOTOCROSS. Esioizori mini noto 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 


